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Il decreto-legge sulla spesa sanitaria approvato ieri dal Consiglio dei ministri 

USL, sì ai ritocchi dei bilanci 
Chi non pagherà i nuovi ticket 
Autorizzato per l'84 un aumento finanziario pari al 10 per cento - Fissate le fasce di reddito esentate dai 
ticket su analisi e medicine - Degan minimizza la circolare sui controlli - Presa di posizione di Cgil, CisI, Uil 

ROMA — La sanità, o meglio 11 capitolo spesa 
sanitaria, è stata al centro della giornata di ieri. Il 
Consiglio del ministri ha Infatti approvato 11 de
creto legge con II quale si autorizzano le USL a 
modificare 1 propri bilanci per riuscire a far fronte 
alle spese, e si stabiliscono le fasce di reddito che 
non pagheranno I ticket sulle analisi e sul medici
nali. Sul problema della spesa farmaceutica, Inve
ce, 11 ministro della sanità Costante Degan ha cer
cato di smorzare le polemiche e le reazioni negati
ve suscitate dalla sua circolare sui controlli delle 
ricette. «Il provvedimento non Istituisce nuovi 
controlli — ha detto 11 ministro — ma chiarisce le 
disposizioni che già regolano la materia*. La di
chiarazione del ministro sembra però avere più 11 
sapore di un rapido dietro front che di una spiega
zione. 

Col decreto legge varato Ieri dal consiglio del 
ministri le USL potranno modificare i loro bilanci 
di previsione per 1*84, entro 11 limite complessivo 
della spesa sanitaria di parte corrente impegnata 
nell'ambito regionale per la gestione di competen
za nell'83, aumentata del 10% (pari al tetto di In
flazione programmato). Il decreto stabilisce inol
tre che entro 1115 settembre le USL dovranno co
municare alla propria Regione l'ammontare com
plessivo della spesa corrente Impegnata per la ge
stione '83. «Con questa norma — ha detto 11 mini
stro Degan — 11 governo viene In buona misura 
Incontro alle aspettative prospettate dalle Regio
ni, riconoscendo che un complesso di fattori impo
ne di dissociare competenze e cassa, restando fer
ma quest'ultima al valori fissati nella legge finan

ziarla per 1*84». Bisognerà comunque vedere se col 
ritocco del 10% le USL riusciranno a colmare i 
buchi prodotti nel loro bilanci, proprio da un tetto 
di spesa fissato per difetto dal governo. 

Sul fronte Invece del ticket su medicine ed ana
lisi col decreto tornano in vigore le norme che, 
varate dal governo all'inizio di maggio, vennero 
bocciate dal Parlamento a fine luglio. Saranno co
si esentati dal pagamento l lavoratori dipendenti e 
1 pensionati che hanno un reddito annuo fino a 
nove milioni di lire; per 1 pensionati oltre 165 anni 
la fascia è alzata ad undici milioni. L'unica novità, 
rispetto alla precedente decisione del governo, è 
che chi possiede BOT, CCT, interessi bancari e 
postali, fino a due milioni di lire, non dovrà calco
larli nel reddito annuo, e sarà cosi esentato a pre
sentare l'autodlchiarazlone alla USL. 

Sul fronte Invece della spesa farmaceutica, e In 
particolare sulla circolare per 1 controlli sulle pre
scrizioni farmaceutiche è intervenuto lo stesso 
ministro. Nel commentare le polemiche suscitate 
dalla circolare, Degan ha detto che «solo la disin
formazione e l'Insofferenza estiva per una più ap
profondita valutazione della portata della circola
re possono spiegare che sia stato presentato alla 
pubblica opinione come vessatorio un provvedi
mento concepito proprio a difesa della salute dei 
cittadini e della rispettabilità delle professioni sa
nitarie». «Inoltre — ha aggiunto Degan — la circo
lare non Istituisce nuovi controlli, ma chiarisce 
meglio quelli già esistenti». Spiegazione o dietro. 
front? Resta questa la domanda, visto che la circo

lare era stata criticata, non tanto per I controlli 
che istituiva ma per la sua inutilità e inefficacia. 

E ancora sulla circolare sono intervenute le se
greterie di CGIL, CISL, UIL. «Scopo del controlli 
— affermano — non può essere quello del puro 
contenimento del consumi, ma quello della qua
lificazione del consumi e quindi della spesa; per 
essere efficaci 1 controlli debbono perciò essere or
ganizzati secondo schemi e strumenti qualificati; 
In caso contrarlo essi si rivelano un alibi che copre 
le speculazioni sulla malattia». 

Oltre a chiedere quindi al ministro «un chiari
mento sulla circolare per superare Incertezze e 
confusioni» 1 sindacati ritengono indispensabile 
«la revisione del prontuario terapeutico per sot
trarlo agli Interessi oggi dominanti delle case far
maceutiche e come strumento Idoneo a un corret
to contenimento della spesa. SI collega a questo 
l'obiettivo di rendere operativo il plano di settore 
per riqualificare l'industria farmaceutica rispetto 
ad obiettivi sia di sviluppo che di economicità e di 
qualificazione terapeutica». 

Secondo 1 sindacati è necessaria anche una «ri
qualificazione profonda del ruolo e delle modalità 
d'intervento del medici, insieme a un programma 
di diffusa educazione sanitaria». 

«Solo In questo contesto — concludono 1 sinda
cati — possono essere Inquadrate misure di con
trollo rigorosamente definite. Ciò non si ottiene 
con sistemi di Inquisizione burocratica nel con
fronti degli assistiti e dei medici». 

Cinzia Romano 

Nostro servizio 
GENOVA — C'è anche un 
piccolo «giallo» nelle vicende 
dell'ormai celebre circolare 
Degan per 11 controllo medi
co-legale sulla prescrizione 
del farmaci. Resa nota 11 20 
agosto, la circolare porta In 
realtà la data del 29 maggio. 
Perché si è comportata come 
un fiume carsico, riaffioran
do soltanto durante quella 
che i colleglli Inglesi chia
mano «the sllly season», la 
stagione sciocca, più propi
zia all'incoronazione delle 
miss che alle cose serie? 

«È un mistero anche per 
me», risponde II prof. Eolo 
Parodi, presidente dell'Ordi
ne nazionale del medici. «Un 
mistero tanto più ^spiegabi
le se si pensa che a giugno e 
luglio si sono svolte le tratta
tive per I medici di medicina 
generale, proprio la catego
ria maggiormente interessa
ta alla circolare; eppure 11 
ministro non ne ha fatto pa
rola». Nessun mistero, Inve
ce, per quanto riguarda 1 
giudizi di merito. Neoparla
mentare europeo eletto co
me Indipendente nelle liste 
dello stesso partito di Co
stante Degan, la Democrazia 
cristiana, Parodi non esita a 
definire la circolare «una 
prevaricazione», «una espro
priazione pericolosa anzitut
to per I malati», «un fatto 
anacronistico», «una strada 
che porta diritta al conflit
to». 

•Non è neppure vero — ag
giunge 11 presidente dei me
dici italiani — che slamo 
quegli insaziabili divoratori 
al medicine descritti da una 
parte della pubblicistica. E 
di questi giorni una rileva
zione del Parlamento euro
peo dalla quale risulta che il 
problema esiste in tutti i 
paesi industrializzati, anche 
a Mosca dove sono stato di 
recente. Osservi, del resto, 
questi dati del 1981: In Italia, r '.T 1 farmaci, abbiamo speso 

mila 117 miliardi, in Gran 
Bretagna 2 mila 938, ma in 
Francia 4 mila e nella Ger
mania Federale 6 mila 858». 

«I medici disonesti vanno 
puniti. Ma non si scoprono 

con i controlli fiscali» 
Sulla circolare Degan intervista ad 
Eolo Parodi, presidente dell'Ordine 
nazionale dei Medici - Comparaggi, 
congressi e case farmaceutiche 

Eolo Parodi 

— Tutto nel migliore dei 
modi allora? 
«Al contrario, le anomalie 

esistono, ma non saranno le 
circolari a eliminarle. La 
strada giusta è stata indicata 
dal Parlamento attraverso 
l'articolo 24 della legge fi

nanziaria. Prevede l'istitu
zione di commissioni regio
nali formate da medici, am
ministratori e sindacati con 
11 compito di agire sulle cau
se del fenomeno, investendo
ne le USL». 

— Lei ritiene che le USL, 
con tutti i guaì che si ritro
vano, saranno in grado di 
farcela? 
«Quello più attrezzate si. 

In Friuli-Venezia Giulia, ad 
esempio, esiste un gioiello di 
organizzazione affidata tut
ta all'informatica. In Pie
monte il medico registra su 
un modulo le ricette, il nu
mero dei farmaci per ricetta 
e il costo medio per assistito. 
La circolare Degan sceglie 
invece tutt'altra strada; con
traddice le stesse decisioni 
del Parlamento che non si è 
mai sognato di ledere l'auto
nomia del medico nella scel
ta della terapia». 

— La circolare prescrive, 
tra l'altro, «l'accertamento 
dello stato patologico e del
la congruità dell'indirizzo 
farmacologico». In altre 
parole bisogna verificare la 
correttezza della diagnosi. 
Saranno quindi necessari 
nuovi esami strumentali e 
di laboratorio? 
«Se il controllo è serio sì, 

soprattutto per le malattie 
più importanti. Ma in questo 
modo i costi della sanità an

ziché diminuire cresceran
no. Non solo. Pensi quale im
patto potrebbe esservi per il 
paziente al quale un medico 
legale (che non conosce il 
malato, che non l'ha mai vi
sto) improvvisamente dices
se: "Caro signore, lei credeva 
di avere l'ulcera? Ha invece 
la sindrome di Zollinger-El-
llson". Il poveraccio non sa
prebbe più a che santo votar
si». 

— Torniamo alla ricetta fa
cile ma anche ai farmaci 
acquistati senza ricetta. 
Una buona spinta non vie
ne forse dalla pubblicità? 
Ha un senso pubblicizzare i 
farmaci perfino in tv, ali
mentando cosi il fenomeno 
dell'autoprescrizione? 
«Abbiamo presentato una 

legge per regolamentare la 
pubblicità sanitaria. Dubi
tiamo che sia opportuno sca
valcare 11 medico rivolgen
dosi direttamente al cittadi
no con spot pubblicitari. Ciò 
non toglie che sia altrettanto 
inopportuno, al fine di una 
corretta prescrizione del far
maci, delegare a un apparato 
burocratico una facoltà di 
scelta che deve restare nel
l'ambito medico-scientifico». 

— D'accordo presidente. 
Ma non è forse vero che al
cune industrie farmaceuti
che offrono incentivi ai 
medici perché prescrivano 
i loro prodotti? Prendiamo 

il caso dei congressi. Spesso 
senza la sponsorizzazione 
dell'industria non sarebbe 
possibile, perché mancano 
i fondi, incontrarsi e verifi
care le nuove acquisizioni. , 
Ma ci sono anche quei sim
posi che una rivista scienti
fica ha definito GT (Gran 
Turismo). A gennaio, ad 
esempio, un'azienda pro
duttrice, tra l'altro, di pace-
makers, ha organizzato un 
corso di aggiornamento 
medico che aveva questa 
caratteristica: si svolgeva, 
familiari compresi, a Corti
na d'Ampezzo tutti i giorni 
dalle 17 alle 18. 
«Se c'è malcostume, se si 

parla di comparaggio (ovve
ro l'impegno di un medico ad 
agevolare a scopo di lucro la 
diffusione di farmaci, ndr), 
mi auguro che la punizione 
sia esemplare e credo che la 
maggioranza della categoria 
sia d'accordo. In settembre 
discuteremo a Milano Medi
cina, con le società scientifi
che, come razionalizzare i 
congressi. Ma un conto è 
operare per la salvaguardia 
della deontologia professio
nale, la pulizia del prontua
rio, l'eliminazione del ticket 
sui farmaci essenziali, la 
possibilità di partire final
mente con i plani di settore; 
altra cosa del tutto diversa e 
inaccettabile è l'approdo al 
controlli fiscali, inattuabili 
prima ancora che ingiusti». 

— C'è stata tuttavia una 
correzione, sembra che gli 
eventuali accertamenti 
medico-legali saranno li
mitati agli ambulatori. 
«A questo punto è diffìcile 

dire che cosa succederà ve
ramente. Certo non è en
trando nelle stanze da bagno 
e aprendo gli armadietti che 
si risolve il problema. Dio sa 
quanto il nostro servizio sa
nitario abbia bisogno di pace 
e di assestamento. Mi augu
ro che Degan ne sia consape
vole e non insista nei suoi 
propositi. Se lo facesse il 
contenzioso sarebbe conti
nuo e il conflitto inevitabile», 

Flavio Michelini 

A Legnano il nuovo primato: ha giocato per 40 ore e mezzo 

Al «muntlial» dei videogames 
vince un ragazzo di 15 anni 
Nostro servizio 

LEGNANO — C'è qualcuno 
che con i videogame, a detta di 
molti frutto «velenoso» di que
sto nostro progresso, riesce a 
conquistarsi un posto nella 
«storia*. Questa volta ia fortu
na, se fortuna sì può chiamare, 
è toccata a un ragazzino di ap
pena 15 anni, Enrico Zanetti. 
Questo giovane eroe dei bip-bip 
elettronici ha battuto, anzi 
strabattuto, il record mondiale 
di «serpentone» standosene 40 
ore e mezzo incollato davanti 
allo schermo e realizzando, per 
la cronaca, un miliardo e 73 mi
la 840 punti (contro il miliardo 
e 43 mila dei record preceden
te). 

Per quelli come noi che di 
questi marchingegni diabolici 
ne sanno ben poco, è bene spie
gare come funziona il gioco: un 
orribile serpente colorato sì 
muove su e giù per il video nel 
tentativo di «divorare» dei pun
tini neri che dovrebbero rap
presentare animali, insetti o 
chissà che altro di commestibi
le. A guidare il rettile, che per 
soddisfare la sua fame deve evi

tare un numero infinito di osta
coli, è proprio la mano del gio
catore per mezzo di una leva. 
Se il serpente incappa in qual
che ostacolo, il videogame fa 
•bip» e il gioco è già finito. 

Naturalmente, la velocità 
del tutto aumenta con il passa
re del tempo finché non rag
giunge un livello standard che 
per la verità è accessibile a ben 
pochi. Il nostro Enrico à uno di 
questi. Eppure, a vederlo, nes
suno davvero potrebbe indovi
nare che la sua è una mano da 
•mundial». Occhi e capelli ca
stani, altezza di poco superiore 
alla media, la solita timidezza 
da adolescente, è un ragazzo co
me tanti altri. La scuola (studia 
agraria), la famiglia, gli amici. 
E a dir la verità ci ha confessato 
che è la prima volta che si ci
menta nel tentativo di battere 
un record. Figuriamoci poi un 
record mondiale. Anzi, quando 
lunedì sera ha cominciato la ti
rata di 40 ore, era sua intenzio
ne battere solo quello italiano 
(appena 577 milioni di punti). 
Ma poi, si sa come vanno que
ste cose: un bip tira l'altro, e ha 

smesso di giocare soltanto alla 
mezzanotte dell'altro ieri. In
somma, nel giro di poche ore si 
è ritrovato nel Guinness dei 
primati. E avrebbe continuato 
ancora, se non fosse stato per 
quei piedi traditori che aveva
no cominciato a gonfiarsi e per 
quella vescica che gli si era for
mata su una mano. 

Stanchezza? No, no. Si è fer
mato soltanto una volta per 
darsi una «rinfrescatina» come 
ci ha raccontato. Intorno a lui, 
una folla proprio degna da re-
cordman. Curiosi, amici, pa
renti, giornalisti, le telecamere 
di un'emittente privata. Dicia
mo la verità, i gestori del bar 
dove Enrico è diventato prima
tista, devono essere stati con
tenti di quel continuo via vai. 
Comunque, il più contento è 
stato sicuramente lui. 

A stargli vicino, è stato so
prattutto il fratello maggiore 
che non l'ha lasciato un minuto 
se non per far sapere ogni tanto 
ai genitori, a casa, che «Enrico 
sta bene e non desiste». Il no
stro eroe ha avuto anche la 
comprensione dei genitori Ed 
è strano, visto che aumenta 
giorno dopo giorno il numero di 
genitori che questi benedetti 
videogame li guarda in cagne
sco. Soprattutto ora che, pro
prio dall'America, patria indi
scussa di ogni genere di aggeg
gio elettronico, è giunta la noti
zia di una nuova malattia. «Sin
drome da videogame*. Tra le 
varie manifestazioni, lesioni 
permanenti della mano destra 
e, come è facile prevedere, del
l'equilibrio della psiche. 

Claudia Arletti 

Un appello aila pacificazione 

Due dissociati 
scrivono al 

Sinodo valdese 
Un difficile tema per la confessione 
protestante riunita a Torre Pollice 

TORRE PELLICE - Il Sino-
do della Chiesa Valdese e meto
dista ha affrontato il problema 
della dissociazione dal terrori
smo. Lo spunto è venuto da una 
lettera, firmata da due disso
ciati, proveniente dal carcere di 
Rebibbia. 

Roberto Vitelli e Chicco Fu-
naro, di famiglia battista il pri
mo e «di estrazione e spirituali
tà ebraiche» l'altro, secondo le 
parole del pastore Paola Ricca, 
che li ha seguiti da tempo, scri
vono come «due tra i tanti che 
hanno vissuto interamente, 
spesso fino alle estreme conse
guenze, tutto il ciclo culturale e 
umano che ha radicalmente se
gnato la nostra generazione co
me gli anni Settanta». «Nel
l'ambito del problema politico 
della dissociazione, dicono al 
Sinodo Valdese-metodista i 
due detenuti, vi chiediamo di 
porvi in termini politici una do
manda che noi ci poniamo: che 
riparazione è necessaria, è oggi 
possibile?» 

Il tema è scottante e l'assem
blea, su proposta del moderato
re Giorgio Bouchard, per discu
terlo più ampiamente ha rior
ganizzato l'intero ordine dei la

vori. L'estate ha visto un inten
so dibattito sul fenomeno della 
dissociazione, con interventi 
sulla pacificazione e riconcilia
zione, con l'entrata in vigore 
della legge che riduce i termini 
della carcerazione preventiva, 
con l'intervento della Chiesa 
Cattolica che si è mossa con 
sensibilità in un'importante 
azione di dialogo. Questo meri
to del cattolicesimo è stato qui 
riconosciuto: segno dei tempi 
di ricerca ecumenica che rico
nosce i meriti, ma non elude le 
differenze. A Torre Pellico ci si 
è posti il problema: che signifi
cato può avere il tema «ripara
zione» per i protestanti? 

Se la concezione protestante 
è quella della totale «responsa
bilità» dell'individuo, e perciò 
della sua terribile solitudine, 
questa lettera, è stato detto, «ci 
mette in crisi in quanto creden
ti», proprio secondo «la linea 
della solidarietà e della liber
tà». 

Dalle varie voci, oltre al pro
posito di continuare ed amplia
re in altre sedi il dibattito, 
mantenendo anche il dialogo 

Eersonale coi detenuti, l'assem-
lea sembra complessivamente 

essere aperta alla speranza. 

Non c'è stata una vera consultazione 

Decisione a sorpresa: 
il prof. Rossi Bernardi 

alla testa del CNR 
ROMA — Quasi di sorpresa, 
contravvenendo ad una pro
cedura che lo stesso ministro 
per la Ricerca Scientifica si 
era ripromesso di seguire, ie
ri il Consiglio del ministri ha 
nominato 11 prof. Luigi Rossi 
Bernardi nuovo presidente 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. Nato a Piacenza 
nel 1932, 11 prof. Rossi Ber
nardi si è laureato nel 1958 in 
medicina e ha percorso gran 
parte della sua carriera pres
so l'Università statale di Mi
lano, prima come assistente 
alla facoltà di Fisiologia e 
poi, dal 1965, come professo
re di chimica biomolecolare. 
Per molti anni ha svolto la 
sua attività di ricerca anche 
all'estero e negli ultimi dieci 
anni ha coperto incarichi nel 
campo della programmazio
ne e gestione dell'attività 
scientifica nel nostro Paese. 

Dal '78 il prof. Rossi Ber
nardi era stato designato dal 
CNR nel consiglio sanitario. 
In questa veste aveva elabo
rato e coordinato il lavoro 
della sezione quinta Incari
cata di redigere la relazione 
annuale sullo stato di salute 
del Paese. Nell'81 è stato no
minato presidente della 
Commissione del CNR per 1 
progetti finalizzati alla «me
dicina preventiva e riabilita
tiva». Al di fuori del CNR il 
prof. Rossi Bernardi ricopre 
la carica di direttore scienti
fico dell'Istituto San Raffae
le di Milano ed è membro 
della Commissione per la ri
cerca biomedica della Regio
ne Lombardia. 

A proposito della nomina 
del nuovo presidente del 
CNR, il compagno Antonino 
Cuffaro, responsabile della 
sezione ricerca della direzio

ne del PCI, sostiene che la 
•consultazione» avviata dal 
ministro Granelli che noi 
stessi avevamo sollecitato 
lasciava bene sperare per la 
nomina di un presidente In 
grado di avviare una svolta 
nella conduzione del CNR e 
di affrontare la Indispensa
bile fase della riforma del
l'ente. Il ministro non ha fat
to però conoscere al Parla
mento 1 risultati dei suol 
sondaggi e la decisione del 
governo di oggi provoca de
lusione. 

«La nomina di Rossi Ber
nardi — afferma il compa
gno Cuffaro — appare come 
una soluzione già preordina
ta in pectore da parecchio 
tempo sulla quale li senatore 
Granelli ha cercato l'avallo 
della comunità scientifica. 
Ci risulta che nel colloqui del 
ministro erano emersi nomi 
di personalità di altissimo 
prestigio scientifico che ave
vano dato prova in situazio
ni moltocomplesse e difficili 
di grandi capacità di direzio
ne e organizzative. La neces
sità di rilanciare il CNR im
poneva che gli orientamenti 
della comunità scientifica 
venissero rispettati piena
mente ed al meglio. Espri
meremo questa valutazione 
nella sede parlamentare si
curi di Interpretare l'opinine 
della stragrande maggioran
za del ricercatori e degli uo
mini di scienza del nostro 
paese. Proprio temendo le lo
ro reazioni il governo ha 
scelto questo periodo per in
dicare il nome del presidente 
del CNR ma il ministro Gra
nelli ha perso una buona oc
casione per essere coerente 
con gli impegni presi e con 
una procedura che si prean
nunciava corretta». 

Telefonala anonima blocca 
i trafori valdostani 

AOSTA — I trafori Internazionali del Monte Bianco (che 
collega l'Italia alla Francia) e del Gran San Bernardo 
(Italo-svizzero) sono rimasti bloccati al traffico ieri per 
alcune ore in seguito ad una telefonata anonima che 
segnalava la presenza di ordigni esplosivi. La chiamata è 
giunta al comando della polizia stradale di Aosta. È stato 
subito messo in allarme 11 personale del due tunnel. Le 
ricerche — che non hanno dato esito — sono durate poco 
più di un'ora al traforo del Bianco (lungo undici chilome
tri e 600 metri) e alcune ore a quello del Gran San Ber
nardo (km 5,800). 

Pisa, riattaccata la zampa 
ad un cane: è la prima volta 

FIRENZE —- «Vorrei ringraziare i medici dell'università 
di Pisa che hanno potuto ridarmi il mio cucciolo sano e 
con tutte e quattro le zampe». Questa la dichiarazione del 
padrone di «Blacki — un coker di un anno — Ennio 
Galasslnl, di Pievepelago (Modena). Il cane è stato opera
to all'inizio di luglio presso la cllnica veterinaria dell'U
niversità di Pisa dove gli era stata riattaccata la zampa 
posteriore destra amputata da una motofalciatrice. I sa
nitari pisani ne avevano dato ieri l'annuncio, constatata 
la riuscita dell'intervento, sottolineando come questo sia 
il primo del genere in Italia. 

Assessore arrestato nel Salernitano 
per incendio doloso 

SALERNO — L'imprenditore edile, Domenico Bertolinl, 
di 61 anni, assessore socialdemocratico al Comune di 
Ascea (Salerno) e suo figlio Giuseppe di 34 anni, sono 
stati arrestati dal carabinieri perché accusati di incendio 
doloso, minacce gravi e violenza privata. I due sono ac
cusati di aver incendiato la settimana scorsa l'auto del 
capogruppo socialista al Comune di Casal Velino (Saler
no), Filippo Romaniello. 

Recuperata in un canale a Pisa 
scultura del Duecento 

PISA — Mentre a Livorno sono state recentemente recu
perate tre teste scolpite attribuite a Amedeo Modigliani, 
a Pisa è uscito dalla melma di un canale presso la via 
Aurelia, In Barbaricina, un esemplare di scultura in are
naria del duecento. Si tratta di una testa di monaco, 
probabilmente originaria del distrutto monastero di San 
Concordio. Il ritrovamento è opera di Giovanni Fascettl 
e la prima identificazione è stata fatta dal padre, Antonio 
Fascettl, entrambi studiosi d'arte. Il reperto, secondo i 
Fascetti, anticipa le teste romanico-gotiche che adorna
no il camposanto vecchio e alcune delle facciate monu
mentali pisane e lucchesi del primo trecento; 11 reperto 
risulta, secondo gli esperti, Inferiore alla scuola di Nicola 
e Giovanni Pisano e 1 caratteri arcaici diffusi nella ma
schera facciale richiamano alla maestranza comaelna 
che, anche a Pisa, ebbe modo di operare per almeno due 
secoli. L'opera è stata consegnata alla sovrintendenza ai 
beni culturali e sarà presto esposta sotto 11 portico del 
museo di San Matteo. 

Il liceo di Merano non sarà 
intitolato a Bertrand Russell 

MERANO — Non era altoatesino e neppure Italiano per
tanto non è opportuno che al filosofo Bertrand Russell 
venga Intitolato il liceo scientifico di Merano. È quanto 
affermato dalla giunta provinciale di Bolzano alla quale 
spetta la decisione finale In materia di intitolazione di 
scuole. Due anni fa il consiglio di istituto del liceo scien
tifico di lingua italiana aveva scelto il nome del filosofo 
inglese. Nei mesi successivi la questione era stata solle
vata anche in consiglio comunale ed erano nate polemi
che sulla scelta. Ora la giunta provinciale di Bolzano, 
viste le perplessità del consiglio comunale e il dissenso 
della sovrintendenza scolastica — come afferma un co
municato dell'ufficio stampa della giunta — ha deciso di 
respingere la proposta del consiglio di istituto. 

Il partito 

Domani riunione sul referendum 
Per venerdì 31 agosto, alle ore 9.30, sono convocati presso 

la Direzione del partito I compagni delle Segreterie regionali 
incaricati di dirigere la raccolta delle firme per il referendum 
abrogativo della legge che ha tagliato la scala mobile. 

La riunione ha lo scopo di compiere un bilancio della campa
gna e di esaminare le iniziativa in corso. Alla riunione di vener
dì 31 agosto dovranno essera consegnati i moduli già sotto
scritti in ogni Regione. 

Il teologo Von Balthasar al meeting di Comunione e Liberazione 

Ma come sono scomodi questi 
preti dell'America Latina! 

Dal nostro inviato 
RIMINI — «Io non ho mal 
detto che l'Inferno è vuoto: 
certamente le mie parole so
no state fraintese. L'Inferno 
è sicuramente fuoco e dan
nazione, ma noi non sappia
mo se è vuoto o pieno di ani
me». Hans Urs Von Baltha
sar, presentato come il «più 
grande teologo vivente», 
l'uomo «più colto del suo 
tempo», ha colto l'occasione 
della sua conferenza al «mee
ting» di Rlmlni per precisare 
alcune sue affermazioni sul
l'aldilà che qualche tempo fa 
avevano suscitato dubbi, 
sconcerto o più semplice
mente curiosità. 

Von Balthasar, monu
mento della teologia orto
dossa cattolica contempora
nea, è uomo di vasti interessi 
culturali, filosofici, poetici, 
letterari cristiani e di molte 
altre confessioni. 

Dunque l'Inferno per certi 
versi è un mistero: «E vero — 
dice Von Balthasar — che 
Cristo parla della divisione 
fra buoni e cattivi, ma dopo 

la sua morte è presente nella 
dottrina cristiana una certa 
ambivalenza: da una parte il 
timore che l'uomo si perda, 
dall'altra che la speranza di 
salvezza esiste per tutti. Ma 
se Dio desidera che tutti gli 
uomini si salvino e la Chiesa 
deve pregare per la loro sal
vezza, non si possono elabo
rare teorie su come Cristo ci 
salverà. Solo chi rifiuta defi
nitivamente l'amore di Cri
sto si danna, ma in un certo 
senso si condanna da solo ed 
Il fuoco in cui brucia è l'amo
re di Dio che egli ha rifiuta
to». 

Tuttavia Von Balthasar 
non è venuto al «meeting» so
lo per accontentare giornali
sti nella loro ansiosa ricerca 
di simpatiche banalità. La 
sua presenza, che gli orga
nizzatori della settimana ri-
mlnese di Comunione e Li
berazione considerano il 
clou del «meeting» dedicato 
alle Americhe, è per parlare 
di un tema che egli stesso de
finisce teatrale: «Se Cristo 
non fosse più scandalo e fol

lia per uomini e popoli». Un 
modo come un altro per par
lare della Chiesa nord-ame
ricana e, soprattutto, di quel
la sudamericana. 

Parlando dell'America La
tina, afferma Von Balthasar, 
«non vale la pena insistere 
sul cosiddetto cattolicesimo 
del cosiddetti oppressori, che 
potrebbe quasi sempre ri
dursi ad una forma di tradi
zionalismo II quale permette 
ad una classe dirigente l'e
spressione classica di una fe
de cattolica limitata alla re
cita di un credo e dalla praU-
ca del sacramenti». 

Il «contrario di questo 
amalgama» è difficile da de
finire: esso è noto come la 
•teologia della liberazione», 
croce più che delizia del pa
pato odierno. È la Chiesa, o 
parte della Chiesa, che In 
molti dei paesi sudamericani 
ha scelto direttamente la col
locazione a fianco degli op
pressi: è la chiesa e la teolo
gia che non ha temuto di 
«appropriarsi» di categorie 
marxiste per analizzare la 

società e trarne nuovo ali
mento per una nuova fede 
«militante» e «intollerante» 
nel senso originalmente 
evangelico (ricordate? è più 
facile che un cammello passi 
nella cruna di un ago—). 

«Non metto in dubbio — 
dice a questo proposito Von 
Balthasar — assolutamente 
la buona fede di molU, perfi
no nella maggior parte di 
quel teologi che si riconosco
no nella liberazione. Ma la 
domanda terribilmente scot
tante è un'altra: con che di
ritto si servono del vangelo e 
del suo scandalo per fare po
litica? L'opzione per 1 poveri 
può essere detta centrale 
nell'atteggiamento di Cristo, 
ma vi vede egli solo I mate
rialmente poveri o non piut
tosto tutti 1 poveri diavoli, 
Indigenti o ricchi, che falli
scono la loro entrata nel Re
gno del Cieli?». Solo Interro
gativi e non condanne: cioè 11 
segnale che la lotta nella 
Chiesa attorno a quesU temi 
è tutt'altro che giunta al ca
pitolo definitivo. 

Ino Iselli 


